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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  7 ottobre 2026 .

      Modifiche al decreto 27 settembre 2023, recante: «Dispo-
sizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo 
delle organizzazioni di produttori “ortofrutticoli” e loro as-
sociazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi previ-
sti dall’intervento settoriale ortofrutticoli del Piano strategi-
co della PAC (PSP)».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 992/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2017/891 della 
Commissione, del 13 marzo 2017, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli 
e degli ortofrutticoli trasformati, integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda le sanzioni da applicare in tali 
settori e modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 543/2011 della Commissione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2017/892 del-
la Commissione, del 13 marzo 2017, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i set-
tori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 30 maggio 2018, relativo alla pro-
duzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e 
che abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/126 della 
Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di inter-
vento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a nor-
ma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 
percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/127 della 
Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con norme concernenti gli organismi pagatori e 
altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 
della Commissione del 21 dicembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e 
del Consiglio recante modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e 
altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/330 della 
Commissione del 22 novembre 2022 che modifica e ret-
tifica il regolamento delegato (UE) 2022/126 che integra 
il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di in-
tervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a nor-
ma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 
percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/2528 della 
Commissione del 17 ottobre 2022 che modifica il rego-
lamento delegato (UE) 2017/891 e abroga i regolamen-
ti delegati (UE) n. 611/2014, (UE) 2015/1366 e (UE) 
2016/1149 applicabili ai regimi di aiuti in taluni settori 
agricoli; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/2532 
della Commissione che modifica il regolamento di ese-
cuzione (UE) 2017/892 e abroga il regolamento (UE) 
738/2010 e i regolamenti di esecuzione (UE) n. 615/2014, 
(UE) 2015/1368 e (UE) 2016/1150 applicabili ai regimi 
di aiuti in taluni settori agricoli; 

 Visto il regolamento (UE) 2025/2649 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 dicembre 2025 recante 
modifica del regolamento (UE) 2021/2115 per quanto 
riguarda il sistema di condizionalità, i tipi di intervento 
sotto forma di pagamenti diretti, i tipi di intervento in 
determinati settori, lo sviluppo rurale e le relazioni an-
nuali sull’efficacia dell’attuazione e del regolamento 
(UE) 2021/2116 per quanto riguarda la sospensione dei 
pagamenti in relazione alla verifica annuale dell’efficacia 
dell’attuazione, i controlli e le sanzioni; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2026/177 della 
Commissione del 21 gennaio 2026, che modifica il re-
golamento delegato (UE) 2022/126 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di inter-
vento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
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strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a nor-
ma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 
percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Visto il regolamento (UE) 2026/1739 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’8 luglio 2026, che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/2115 e (UE) 
2021/2116 per quanto riguarda il rafforzamento della po-
sizione degli agricoltori nella filiera alimentare; 

 Visto il Piano strategico della PAC italiano (PSP), di 
cui al Titolo V, Capo II, del regolamento (UE) 2021/2115, 
redatto in conformità dell’allegato I del regolamento di 
esecuzione (UE) 2021/2290 e inviato, in data 31 dicem-
bre 2021, a norma del medesimo regolamento, mediante 
il sistema elettronico per lo scambio sicuro di informazio-
ni denominato «SFC2021», alla Commissione europea 
UE per la prevista approvazione; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alla Comunità europea ed in par-
ticolare l’art. 4, che consente di adottare con decreto, 
provvedimenti amministrativi direttamente conseguenti a 
norme comunitarie di settore; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e 
successive modifiche e integrazioni, concernente orienta-
mento e modernizzazione del settore agricolo; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, che 
detta norme in materia di regolazione dei mercati, ed in 
particolare l’art. 3, comma 1, relativo alle forme giuridi-
che societarie che le organizzazioni di produttori devono 
assumere ai fini del relativo riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 27 settembre 2023, 
n. 525633, recante «Disposizioni nazionali in materia di 
riconoscimento e controllo delle organizzazioni di pro-
duttori “ortofrutticoli” e loro associazioni, di fondi di 
esercizio e programmi operativi previsti dall’intervento 
settoriale ortofrutticoli del Piano strategico della PAC 
(PSP)»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 18 ottobre 2024, 
n. 552025, recante «Modifica del decreto ministeriale 
27 settembre 2023, prot. n. 525633, recante: “Disposi-
zioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo 
delle organizzazioni di produttori “ortofrutticoli” e loro 
associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi 
previsti dall’intervento settoriale ortofrutticoli del Piano 
strategico della PAC (PSP)”»; 

 Ritenuto opportuno modificare le disposizioni di cui 
al predetto decreto 27 settembre 2023, al fine di adegua-
re la normativa nazionale di riferimento, a seguito delle 
modifiche introdotte dai richiamati regolamento (UE) 
2025/2649, regolamento (UE) 2026/1739 e regolamento 
delegato (UE) 2026/177; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, nella seduta del 1° ottobre 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto ministeriale
del 27 settembre 2023, n. 525633    

      1. Al decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 27 settembre 2023, 
n. 525633, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   all’art. 1, comma 1, dopo la lettera   p)    sono ag-
giunte le seguenti lettere:  

 «p  -bis  ): “giovane agricoltore”: la persona fisica in 
possesso di tutte le condizioni previste dal Piano strategi-
co della PAC, sezione 4.1.5; 

 p  -ter  ): “nuovo agricoltore”: la persona fisica in 
possesso di tutte le condizioni previste dal Piano strategi-
co della PAC, sezione 4.1.6;»; 

   b)   all’art. 17, dopo il comma 10, è aggiunto il se-
guente: «10  -bis  . In casi eccezionali e documentati, le OP 
e le AOP possono attuare gli interventi contenuti nella 
modifica in corso d’anno, sotto la propria responsabilità, 
prima della presentazione della formale domanda, previa 
comunicazione alla regione competente, recante illustra-
zione delle comprovate necessità dovute al generalizzato 
aumento dei prezzi. La regione autorizza gli interventi nel 
decreto di approvazione della modifica e riporta la comu-
nicazione ricevuta e la dimostrazione delle comprovate 
necessità addotte»; 

   c)   all’art. 22, comma 1, lettera   a)  , le parole «e 
dell’art. 27 del regolamento delegato» sono soppresse; 

   d)   all’art. 23, comma 2, le parole «e l’attuazione di 
quanto previsto all’art. 27, paragrafo 2 del regolamento 
delegato in merito alla collaborazione tra le OP e gli enti 
caritativi riconosciuti» sono soppresse; 

   e)   all’allegato I, Capitolo 10, secondo capoverso, le 
parole «- 0,5%, unicamente per uno o più interventi con-
nessi agli obiettivi di cui all’art. 46 lettere   d)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  ,   i)   
e   j)   del regolamento (UE) 2021/2115.» sono sostituiti con 
le seguenti: «- 0,5%, unicamente per uno o più interventi 
connessi a uno degli obiettivi di cui all’art. 46, lettera   d)  , 
  e)  ,   f)  ,   h)  ,   i)   o   j)   del regolamento (UE) 2021/2115.»; 

   f)   all’allegato I, Capitolo 10, terzo capoverso, dopo 
le parole “- Per usufruire della maggiore percentuale di 
aiuto di cui all’art. 52, paragrafi 4 e 5, nonché per l’at-
tivazione delle tre azioni di cui all’art. 50, paragrafo 7, 
lettera   b)   del regolamento (UE) 2021/2115, si fa riferi-
mento all’intero programma operativo pluriennale, fermo 
restando il rispetto dei vincoli da verificare a conclusio-
ne del programma operativo”, sono aggiunte le seguenti 
parole: «- L’intensità degli aiuti finanziari dell’Unione 
europea è elevata dal 50% al 70% per la spesa connessa 
agli obiettivi di cui all’art. 46, lettera   a)  ,   b)   o   c)  , se sono 
soddisfatte le condizioni seguenti:   a)   la spesa è connessa 
a investimenti in immobilizzazioni materiali e immate-
riali di cui all’art. 47, paragrafo 1, lettera   a)  , effettuati da 
giovani agricoltori o da nuovi agricoltori che aderiscono 
per la prima volta a un’organizzazione di produttori ri-
conosciuta a norma del regolamento (UE) n. 1308/2013; 
  b)   gli investimenti di cui alla lettera   a)   sono effettuati 
presso i locali di tali giovani agricoltori o nuovi agricol-
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tori, nell’ambito del loro primo programma operativo o 
durante i tre anni successivi alla data di adesione di tali 
giovani agricoltori o nuovi agricoltori all’organizzazione 
di produttori.»; 

   g)   all’allegato I, Capitolo 10, dopo le parole «distri-
buzione gratuita a istituti di pena, istituti di istruzione pub-
blica e altri istituti di cui all’art. 52, paragrafo 6, lettera   a)  , 
punto   ii)   del regolamento (UE) 2021/2115.», è aggiunto 
il seguente capoverso: «In conformità a quanto indicato 
all’art. 52, paragrafo 7 del regolamento (UE) 2021/2115, 
la percentuale dell’aiuto è portata al 70% della spesa ef-
fettivamente sostenuta in un dato anno per i programmi 
operativi attuati da organizzazioni di produttori o da as-
sociazioni di organizzazioni di produttori e colpiti in tale 
anno da condizioni climatiche avverse, calamità naturali, 
fitopatie o infestazioni di organismi nocivi, individuate 
da provvedimenti emanati dalle autorità nazionali e/o 
regionali competenti, a condizione che tale aumento sia 
concesso solo se le perdite superano una soglia minima 
del 30% della produzione media annua dell’organizzazio-
ne di produttori o dell’associazione di organizzazioni di 
produttori nei tre anni precedenti o su una media triennale 
calcolata sui cinque anni precedenti, escludendo il valore 
più elevato e quello più basso.»; 

   h)    all’allegato I, Capitolo 34, dopo il primo capover-
so, è aggiunto il seguente: «Sono ammissibili al sostegno:  

 a. le spese amministrative di costituzione del fon-
do di mutualizzazione, ripartite al massimo su un triennio 
in misura decrescente e nel rispetto dell’art. 15 del rego-
lamento (UE) 2022/126; 

 b. i contributi annuali al fondo di mutualizzazione; 
 c. i contributi finanziari versati nel fondo di eser-

cizio di cui all’art. 51, paragrafo 1, lettera   a)  , del rego-
lamento (UE) 2021/2115, finalizzati alla ricostituzione 
del fondo di mutualizzazione in seguito al pagamento di 
compensazioni ai soci produttori; 

 d. il capitale iniziale del fondo di mutualizzazione. 
 In ogni caso, il sostegno finanziario può essere conces-

so solo nell’ambito dei costi non elencati nell’allegato II 
del regolamento (UE) 2022/126. Spetta agli Stati membri 
garantire il rispetto del medesimo allegato II.»; 

   i)   all’allegato I, Capitolo 34, dopo l’ultimo capo-
verso, è aggiunto il seguente: «Questa disposizione trova 
applicazione anche nel caso di scioglimento del Fondo 
di mutualizzazione costituito dalle OP/AOP ai sensi del 
regolamento (UE) 2020/465 del 30 marzo 2020.”; 

   j)   all’allegato I, Capitolo 35, gli ultimi tre capoversi 
sono soppressi; 

   k)   all’allegato II, sezione 1, capitolo II, le parole «Gli 
obiettivi indicati con le lettere   g)  ,   h)  ,   i)   e   k)   dell’art. 46 del 
regolamento (UE) 2021/2115 interessano i prodotti fre-
schi e trasformati, mentre quelli elencati nelle restanti let-
tere riguardano esclusivamente i prodotti freschi.» sono 
sostituite dalle seguenti: «Gli obiettivi indicati all’art. 46, 
lettere da   d)   a   i)   e   k)  , del regolamento (UE) 2021/2115, 
interessano i prodotti freschi o trasformati, mentre quelli 
elencati nelle restanti lettere dello stesso articolo riguar-
dano esclusivamente i prodotti freschi.». 

 2. Le modifiche di cui alle lettere   c)  ,   d)   e   j)   trovano 
efficacia a far data dal 1° gennaio 2027.   

  Art. 2.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Le misure di sostegno regolate dal presente decreto 
sono concesse nei limiti delle risorse disponibili nell’am-
bito del Piano strategico nazionale della PAC 2023/2027. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione. 

 Roma, 7 ottobre 2026 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 ottobre 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1291

  26A05731

    DECRETO  13 ottobre 2026 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro di saggio «SA-
GEA», in Castagnito d’Alba, ad effettuare prove ufficiali 
di campo, finalizzate alla produzione di dati di efficacia e 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari.    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 che, 
in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina l’im-
missione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recante 
la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 di-
cembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
n. 47783, registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 
2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci dirigenziali non generali e le relative competenze; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 0193251 del 
30 aprile 2024, con il quale è stato conferito al dott. Bru-
no Caio Faraglia, dirigente di seconda fascia, l’incarico di 
direttore dell’Ufficio dirigenziale non generale DISR V - 
Servizio fitosanitario centrale, produzioni vegetali - della 
Direzione generale dello sviluppo rurale del Dipartimen-
to della politica agricola comune e dello sviluppo rurale; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 33234 del 
23 gennaio 2026, registrata alla Corte dei conti in data 
13 febbraio 2026, al n. 170, recante gli indirizzi genera-
li sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2026; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento della politica 
agricola comune e dello sviluppo rurale prot. n. 85510 del 
20 febbraio 2026, registrata all’UCB in data 26 febbraio 
2026, al n. 133, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 95646 del 26 febbraio 2026, registrata all’UCB 
in data 4 marzo 2026 n. 155, con la quale sono stati at-
tribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2026; 

 Vista l’istanza presentata in data 26 febbraio dal Centro 
di saggio «SAGEA» con sede in Via San Sudario, 15 - 
12050 Castagnito d’Alba (CN); 

 Visto il verbale n. 0539213 del 6 ottobre 2026, relativo 
alla verifica di conformità effettuata in data 29 settembre 
2026 dal gruppo ispettivo nominato con nota n. 0423406 
del 1° settembre 2026; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 26 febbraio, a fronte di apposita documenta-
zione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia e alla deter-
minazione dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari, 
effettuata presso il Centro «SAGEA»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Centro «SAGEA» con sede in Via San Sudario, 

15- 12050 Castagnito d’Alba (CN), è riconosciuto Cen-
tro di saggio idoneo ad effettuare prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   individuazione dei prodotti di degradazione e di 
reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (allega-
to II, punto 6.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   g)   valutazione del comportamento dei residui delle 
sostanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (allegato II, punto 
6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   h)   definizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (allegato II, punto 6.3 del decreto legisla-
tivo n. 194/1995); 

   i)   prove relative agli effetti della lavorazione indu-
striale e/o preparazione domestica sulla natura e sull’enti-
tà dei residui (allegato II, punto 6.6 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   j)   prove di campo ambientali ed ecotossicologi-
che atte alla valutazione del destino e comportamento 
nell’ambiente delle sostanze attive e dei suoi metaboliti 
(allegato II, parte A, punti 7.1, 7.2 e 8.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   k)   determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (allegato III, punto 
8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   l)   prove relative agli effetti della lavorazione indu-
striale e/o preparazione domestica sulla natura e sull’en-
tità dei residui (allegato III, punto 8.2 del decreto legisla-
tivo n. 194/1995); 

   m)   valutazione dei dati sui residui nelle colture suc-
cessive o di rotazione (allegato III, punto 8.5 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   n)   individuazione dei tempi di carenza per impieghi 
in pre o post-raccolta (allegato III, punto 8.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   o)   prove su destino e comportamento ambienta-
le (allegato III, punti 9.1 - 9.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   p)   studi ecotossicologici relativi agli effetti su orga-
nismi non bersaglio (allegato III, punti 10.3-10.7 del de-
creto legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e la determinazione dell’entità 
dei residui di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

   a)   aree acquatiche; 
   b)   aree non agricole; 
   c)   colture arboree; 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2574-11-2026

   d)   colture erbacee; 
   e)   colture forestali; 
   f)   colture medicinali e aromatiche; 
   g)   colture ornamentali; 
   h)   colture orticole; 
   i)   concia sementi; 
   j)   conservazione post-raccolta; 
   k)   diserbo; 
   l)   entomologia; 
   m)   microbiologia agraria; 
   n)   nematologia; 
   o)   patologia vegetale; 
   p)   zoologia agraria; 
   q)   produzione sementi; 
   r)   vertebrati dannosi; 
   s)   fitoregolatori; 
   t)   vinificazione e trasformati; 
   u)   colture in vivaio.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alle verifiche periodiche e regolari del posses-
so dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti 
nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del 
citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro di saggio «SAGEA» è tenuto a comunicare 
a questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie 
delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localiz-
zazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità a partire dalla data di ispezione, 
effettuata il 29 settembre 2026, fino al giorno 31 dicem-
bre 2028. 

 2. Il Centro di saggio «SAGEA» qualora intenda con-
fermare o variare gli ambiti operativi di cui al presente 
decreto, potrà inoltrare apposita istanza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti, entro e non oltre il mese di febbraio 2028. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2026 

 Il direttore: FARAGLIA   

  26A05730

    DECRETO  28 ottobre 2026 .

      Modifica ordinaria al disciplinare di produzione della in-
dicazione geografica protetta «Uva di Puglia».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
sostituisce e abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, 
entrato in vigore il 13 maggio 2024; 

 Visto l’art. 24 del regolamento (UE) 2024/1143, rubri-
cato «Modifiche di un disciplinare» e, in particolare, il 
paragrafo 9 secondo il quale le modifiche ordinarie di un 
disciplinare sono valutate e approvate dagli Stati membri 
o dai paesi terzi nel cui territorio è situata la zona geo-
grafica del prodotto in questione e sono comunicate alla 
Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 che inte-
gra il regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 33234 del 
23 gennaio 2026, registrata presso la Corte dei conti al 
n. 193 in data 13 febbraio 2026, recante gli indirizzi ge-
nerali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 
2026; 

 Vista la direttiva del Capo del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica, prot. n. 98896, del 
27 febbraio 2026, registrata presso l’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 141 in data 2 marzo 2026, per l’attuazione 
degli obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indi-
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rizzi generali sull’attività amministrativa e sulla gestione 
per l’anno 2026», rientranti nella competenza del Dipar-
timento della sovranità alimentare e dell’ippica, ai sen-
si del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 178/2023 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la direttiva del direttore generale per la promo-
zione della qualità agroalimentare, prot. n. 106153, del 
4 marzo 2026 registrata presso l’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 159 in data 6 marzo 2026, con la quale sono stati 
assegnati, ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, gli obiettivi e le risorse umane e 
finanziarie, in coerenza con le priorità politiche indivi-
duate nella direttiva del Ministro, nonché dalla direttiva 
dipartimentale, sopra citate; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto 14 ottobre 2013, n. 12511, recante 
disposizioni nazionali per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 680/2012 della 
Commissione del 24 luglio 2012, con il quale è stata regi-
strata la indicazione geografica protetta «Uva di Puglia»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio per la tutela e 
la valorizzazione dell’Uva di Puglia IGP, intesa ad ottene-
re la modifica del disciplinare di produzione della indica-
zione geografica protetta «Uva di Puglia» nel quadro del-
la procedura prevista dal regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Regione Pu-
glia, competente per territorio, in merito alla domanda di 
modifica del disciplinare di che trattasi; 

 Visto il comunicato, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 219 del 21 settembre 2026 
con il quale è stata resa pubblica la proposta di modifica 
del disciplinare di produzione della indicazione geogra-
fica protetta «Uva di Puglia» ai fini della presentazione 
di opposizioni e che, entro i termini previsti dal decreto 
14 ottobre 2013, non sono pervenute opposizioni riguar-
do la proposta di modifica di cui trattasi; 

 Considerato che, a seguito dell’esito positivo del-
la procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 24, paragrafo 9, del regolamento (UE) 2024/1143, 
sussistono i requisiti per approvare le modifiche ordinarie 
contenute nella domanda di modifica del disciplinare di 
produzione della indicazione geografica protetta «Uva di 
Puglia»; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione del pre-
sente decreto di approvazione della modifica ordinaria 
del disciplinare di produzione in questione e del relati-
vo documento unico consolidato, nonché alla comunica-
zione della stessa modifica ordinaria alla Commissione 
europea; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvata la modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della indicazione geografica protetta «Uva di 
Puglia», di cui alla proposta pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 219 del 21 settembre 
2026. 

 2. Il disciplinare di produzione e il relativo documen-
to unico consolidato della indicazione geografica protet-
ta «Uva di Puglia» figurano come allegati del presente 
decreto.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comu-
nicate, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto, alla Commissione europea. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
indicazione geografica protetta «Uva di Puglia» saranno 
pubblicati sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 28 ottobre 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  

  ALLEGATO 1

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA 
«UVA DI PUGLIA» 

 Art.1. 

  Denominazione  

 L’Indicazione geografica protetta (I.G.P.) «Uva di Puglia» è riser-
vata all’uva che risponde ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare. 
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 Art.2. 
  Descrizione del prodotto  

 L’I.G.P. «Uva di Puglia» è riservata all’uva da tavola delle varietà 
Italia b., Regina b., Victoria b., Michele Palieri n., Red Globe rs., Baresa-
na b.; GGGB01S g., Black Magic n., Black Pearl n., Luisa g., Apulia rs., 
Fiammetta rs., Maula n. , Daunia rs. ed Egnazia rs. prodotta nella zona 
delimitata al successivo art. 3 del presente disciplinare di produzione. 

 L’Uva di Puglia IGP è riservata all’uva da tavola di categoria extra. 
  All’atto della sua immissione al consumo, l’Uva di Puglia IGP 

deve presentare le seguenti caratteristiche:  
 i grappoli interi devono essere di peso non inferiore a 300 

grammi; 
 le parti di grappolo possono essere porzionate secondo le ne-

cessità delle confezioni descritte all’art. 8 e devono essere di peso non 
inferiore a 30 grammi; 

  gli acini devono presentare una calibratura non inferiore:  
 a 21 mm per Victoria; 
 a 15 mm per Regina, Baresana, GGGB01S, Luisa, Black Ma-

gic e Black Pearl, Fiammetta, Apulia, Maula, Daunia ed Egnazia; 
 a 22 mm per Italia, Michele Palieri e Red Globe, (diametro 

equatoriale); 
  il colore è:  

 giallo paglierino chiaro per le varietà Italia, Regina e Victoria; 
 nero vellutato intenso per le varietà Michele Palieri; 
 rosato dorè per la varietà Red Globe; 
 colore blu nero per le varietà Black Magic, Maula e Black Pearl; 
 color giallo per la varietà Luisa; 
 color rosso violaceo per la varietà Apulia; 
 color giallo intenso per la varietà GGGB01S 
 color verde-giallo o dorato per la varietà Baresana; 
 color rosso scuro violetto per la varietà Daunia; 
 color rosso verde per la varietà Fiammetta; 
 color rosso scuro violetto per la varietà Egnazia; 

  il succo degli acini deve presentare un valore non inferiore a:  
 14°Brix per le varietà Red Globe, Michele Palieri, Baresana, 

Maula e Black Magic; 
 15°Brix per le varietà Italia, Regina, Victoria e Black Pearl, 

GGGB01S, Luisa, Apulia, Fiam-metta, Daunia ed Egnazia. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

  La zona di produzione dell’Uva di Puglia comprende i seguenti 
territori della Regione Puglia posti al di sotto dei 330 m. s.l.m. dei se-
guenti comuni:  

  Provincia di Bari:  
 Comuni interamente delimitati: Adelfia, Bari, Bitetto, Bitritto, 

Capurso, Casamassima, Cellammare, Conversano, Giovinazzo, Modu-
gno, Mola di Bari, Molfetta, Noicàttaro, Polignano a Mare, Rutigliano, 
Sammichele di Bari, Triggiano, Turi, Valenzano; 

 Comuni parzialmente delimitati per una quota altimetrica non 
superiore a 330 m. s.l.m.: Acquaviva delle Fonti, Binetto, Bitonto, Cas-
sano delle Murge, Castellana Grotte, Corato, Gioia del Colle, Grumo 
Appula, Monopoli, Palo del Colle, Putignano, Ruvo di Puglia, Sanni-
candro di Bari, Terlizzi, Toritto. 

  Provincia di Brindisi:  
 Comuni interamente delimitati: Brindisi, Carovigno, Cellino 

San Marco, Erchie, Francavilla Fontana, Latiano, Mesagne, Oria, San 

Donaci, San Michele Salentino, San Pancrazio Salentino, San Pietro 
Vernotico, San Vito dei Normanni, Torre Santa Susanna, Villa Castelli. 

 Comuni parzialmente delimitati per una quota altimetrica non 
superiore a 330 m. s.l.m.: Ceglie Messapica, Cisternino, Fasano, Ostuni. 

  Provincia di Foggia:  
 Comuni interamente delimitati: Carapelle, Chieuti, Foggia, Iso-

le Tremiti, Lesina, Margherita di Savoia, Ordona, Orta No va, Poggio 
Imperiale, Rodi Garganico, San Ferdinando di Puglia, San Paolo di Ci-
vitate, San Severo, Serracapriola, Stornara, Stornarella, Torremaggiore, 
Trinitapoli, Zapponeta 

 Comuni parzialmente delimitati per una quota altimetrica non 
superiore a 330 m. s.l.m.: Apricena, Ascoli Satriano, Cagnano Varano, 
Carpino, Casalvecchio di Puglia, Castelluccio dei Sauri, Castelnuovo 
della Daunia, Cerignola, Ischitella, Lucera, Manfredonia, Peschici, Ri-
gnano Garganico, San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis, Sanni-
candro Garganico, Troia, Vico del Gargano, Vieste. 

  Provincia di Taranto:  
 Comuni interamente delimitati: Avetrana, Carosino, Faggia-

no, Fragagnano, Grottaglie, Leporano, Lizzano, Manduria, Maruggio, 
Monteiasi, Montemesola, Monteparano, Palagianello, Palagiano, Pulsa-
no, Roccaforzata, San Giorgio Jonico, San Marzano di San Giuseppe, 
Sava, Statte, Taranto, Torricella. 

 Comuni parzialmente delimitati per una quota altimetrica non 
superiore a 330 m. s.l.m.: Castellaneta, Crispiano, Ginosa, Massafra, 
Mottola. 

  Provincia di Barletta-Andria-Trani:  
 Comuni interamente delimitati: Barletta, Bisceglie, Trani, Mar-

gherita di Savoia, San Ferdinando di Puglia, Trinitapoli. 
 Comuni parzialmente delimitati per una quota altimetrica non 

superiore a 330 m. s.l.m.: Andria, Canosa di Puglia. 
 Provincia di Lecce interamente delimitata. 

 Art. 4. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli    input    e gli    output   . In questo modo e attraverso l’iscri-
zione in appositi elenchi gestiti dalla struttura di controllo, delle par-
ticelle catastali sulle quali avviene la coltivazione, dei produttori e dei 
condizionatori, nonché attraverso la denuncia tempestiva alla struttura 
di controllo dei quantitativi prodotti, è garantita la tracciabilità del pro-
dotto. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, 
saranno assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, 
secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo 
piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento  

 I nuovi vigneti saranno realizzati su terreni ben drenati, permeabili 
e indenni da focolai di agenti dei marciumi e privi di vettori di    virus    
nocivi alla vite utilizzando esclusivamente portinnesti certificati. 

  Le forme di allevamento per la realizzazione di vigneti ad uva da 
tavola sono:  

 a pergola a tetto orizzontale detta il «tendone»; 
 a «Y»; 
 a «tendone modificato/ ribassato». 

 La densità di piantagione dovrà essere compresa tra un minimo 
di 1.100 ed un massimo di 2.100 viti/ha. La distanza fra i filari dovrà 
essere compresa fra 2,2 e 3 m. La produzione di uva non dovrà essere 
superiore a 30 t/ha. 
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 Per la difesa fitoiatrica, sono consentiti interventi rispettosi 
dell’ambiente e con i solo fitofarmaci a base di sostanze attive registrate 
per la vite di uva da tavola, secondo quanto indicato dal disciplinare di 
produzione integrata dell’uva da tavola della Regione Puglia. 

 La potatura secca andrà effettuata nel periodo compreso fra quello 
successivo alla caduta delle foglie e quello precedente il germogliamen-
to: da dicembre a fine febbraio dell’anno successivo. 

 È ammessa la copertura degli impianti produttivi con reti in polie-
tilene e/o film plastico in PVC o polietilene + EVA e la coltivazione in 
serra, al fine di proteggere il prodotto da grandine, vento, pioggia, e per 
favorire l’anticipo della maturazione o il ritardo nella raccolta dell’uva 
(al variare del periodo di copertura). 

 Il periodo di raccolta dell’uva decorre da luglio. 
 Il confezionamento deve essere effettuato nella zona individuata 

all’art. 3 predetto onde evitare che il trasporto e le eccessive manipola-
zioni possano danneggiare gli acini alterandone integrità e colore. 

 Art. 6. 
  Legame con l’ambiente  

  Specificità della zona geografica:  
 la zona di produzione dell’«Uva di Puglia» è caratterizzata da 

condizioni pedo-climatiche ideali per lo sviluppo del prodotto: suoli di 
medio impasto, ricchi di scheletro, ben dotati di carbonati totali e cal-
care attivo, ricchi di potassio, calcio e magnesio. Il clima, mite anche 
di inverno, è favorito dai benefici influssi del mare adriatico e dei venti 
della collina murgiana. Le scarse precipitazioni del periodo primavera 
estate, integrate con dosate irrigazioni di soccorso, la luminosità elevata 
del territorio e la presenza di venti moderati, rispondono alle esigenze 
della vite, eliofila per eccellenza. L’alta specializzazione degli operatori 
pugliesi, che si è tramandata nel tempo e che sussiste intatta ai nostri 
giorni, nella coltivazione, manipolazione e condizionamento dell’uva, 
consolida le caratteristiche qualitative del prodotto. 

  Specificità del prodotto:  
 la reputazione dell’Uva di Puglia è legata al grande successo nel-

le produzioni e nelle esportazioni ed è per questo che la denominazione 
è frequentemente citata in libri, studi e articoli di riviste del settore. 
L’Uva di Puglia è l’uva maggiormente prodotta in Italia ed esportata 
all’estero. L’Uva di Puglia primeggia per bellezza e uniformità del grap-
polo, per il colore intenso e brillante della buccia e per la croccantezza 
dei suoi acini, caratteristiche riconducibili alla vocazionalità dell’area di 
produzione e all’alta specializzazione degli agricoltori. 

 Legame causale tra la zona geografica e la qualità o le caratteristi-
che del prodotto (per le DOP ) o una qualità specifica, la reputazione o 
altre caratteristiche del prodotto (per le   IGP)  : 

 la reputazione dell’Uva di Puglia va in quadrata in un contesto 
storico-economico le cui prime testimonianze risalgono alla fine del 
1800. A quel tempo, nonostante la lunghezza dei viaggi e la deperibili-
tà del prodotto costituissero i principali fattori limitanti l’esportazione, 
l’Uva di Puglia, a differenza di altre uve, mostrando una migliore atti-
tudine al mantenimento delle sue caratteristiche, riusciva ad arrivare in 
ottimo stato anche nei mercati dei paesi esteri quali ad esempio quello 
tedesco. A tal proposito un ricordo particolare va riservato al pioniere 
Sergio Musci, che nel 1869, dette corso da Bisceglie (Bari) alle prime 
spedizioni di uva da tavola pugliese verso Milano, Torino, Bologna, e al 
cav. Francesco De Villagomez, sempre biscegliese, che nel 1880 iniziò 
le spedizioni di uva da tavola dalla Puglia in Germania. Negli anni, la 
produzione dell’Uva di Puglia è aumentata progressivamente e paralle-
lamente anche la sua esportazione, come testimoniato dall’Istituto per 
il commercio estero (ICE), rappresentando quindi sui mercati interna-
zionali un’espressione tipica del territorio di produzione. Già dagli anni 
’40, l’entità delle spedizioni dalle aree produttive vocate alla coltivazio-
ne dell’Uva di Puglia raggiungeva giornalmente centinaia di vagoni fer-
roviari. L’esportazione dell’Uva di Puglia raggiunse, nel 1975, il 62,4 % 

della produzione di uva da tavola italiana destinata all’estero, il 52,7 % 
nel 1980 e ancora il 74,1 % nel 1985. È proprio grazie al grande succes-
so nelle produzioni e nelle esportazioni che l’Uva di Puglia è più volte 
citata in libri, studi e articoli di riviste del settore. Interessanti sono le 
immagini riportate nel volume pubblicato nel 1979 dell’OCDE (   Orga-
nization for Economic Cooperation and Development   ) dal titolo    Table 
Grapes   , appartenete alla collana    Intenational Standardisation of fruit 
and vegetable   ). In questo volume sono riportate immagini di cassette 
piene di uva sulle quali sono chiari i riferimenti alla Puglia. Il successo 
nella produzione e nell’esportazione è a sua volta testimonianza della 
perfetta interazione tra l’eccezionale vocazionalità dell’area geografi-
ca e la specializzazione degli agricoltori, che permette di raggiungere 
i migliori livelli di qualità incontrando un crescente consenso presso il 
consumatore nazionale ed estero. Chiari riferimenti alla vocazionalità 
del territorio e all’alta specializzazione dei viticoltori di uva da tavola, 
si riscontrano sin dagli inizi del 1900. A tal proposito, Vivarelli nel 1914 
facendo il punto sulla situazione pugliese, segnalava per questa regione 
la particolare vocazione del clima, del terreno e l’atteggiamento del vi-
ticoltore «che ha compreso la necessità di non trascurare cure speciali 
di coltivazione...». Cure che ancora oggi si manifestano attraverso la 
capacità di effettuare accurate e attente operazioni manuali sui germogli 
e grappoli, la loro liberazione da foglie e germogli, la sistemazione dei 
germogli al fine di consentire la giusta luminosità, tutte operazioni che 
favoriscono lo sviluppo e la maturazione ottimale dell’uva, permettendo 
una minore incidenza delle malattie crittogamiche e una maggiore ser-
bevolezza nel tempo. L’importanza storica dell’«Uva di Puglia» quindi, 
trova la sua affermazione oltre che nella richiesta sempre crescente da 
parte dei mercati nazionali ed esteri anche nel riconoscimento da parte 
degli operatori delle altre regioni produttrici. 

 Art. 7. 

  Etichettatura  

 All’atto dell’immissione al consumo, il contenuto di ogni imbal-
laggio deve essere omogeneo e può comprendere grappoli e/o parti di 
grappoli della stessa varietà o di varietà differenti, è consentito il confe-
zionamento del singolo grappolo e/o di parti di grappolo. 

  Le confezioni da utilizzare possono essere:  
 cassette in cartone, legno, compensato, plastica e/o altri materia-

li consentiti dalla legge; 
 cestini in polipropilene o in PET, assemblati in imballaggi di 

plastica, legno o cartone; 
 buste e/o    Carry Bag   , in carta, plastica e/o materiali consentiti 

dalla legge. 
 L’uva da tavola deve essere condizionata in modo che sia garanti-

ta la protezione adeguata del prodotto. I materiali utilizzati all’interno 
dell’imballaggio devono essere nuovi, puliti e devono essere costituiti 
da sostanze tali da non provocare alterazioni esterne o interne dell’uva. 

 Gli imballaggi devono inoltre essere privi di qualsiasi corpo 
estraneo. 

 Sul singolo grappolo e/o sulla confezione deve essere apposta una 
etichetta sulla quale sono riportate in caratteri leggibili, visibili all’ester-
no, indelebili le indicazioni obbligatorie per legge. 

 Per le varietà Regina e GGGB01S di forma ovoidale e/o ellissoida-
le potrà essere inserita in etichetta, di seguito all’ indicazione della va-
rietà, la dicitura «Pizzutella» quale caratteristica della forma degli acini. 

  Confezionamento prodotto destinato alla trasformazione.  

 Il prodotto destinato alla trasformazione potrà essere confezionato 
anche in e bins che riportino, oltre alle indicazioni di cui alle seguenti 
norme di etichettatura, con caratteri leggibili e visibili su almeno uno dei 
lati, la dicitura: «UVA di Puglia» I.G.P. destinata alla trasformazione. 
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 Logo  

 

 

   Il logo da utilizzare obbligatoriamente per il prodotto certificato è 
costituito da una circonferenza di colore rosso scuro, tracciata ai bordi 
con i colori della bandiera italiana. All’interno è rappresentata un’imma-
gine disegnata e non fotografica della Regione Puglia, ove è indicata la 
Città di Bari. In basso a sinistra sotto il profilo della regione è posto un 
grappolo d’uva con tralcio annesso. 

 All’estremità sinistra della Regione Puglia, in alto, è rappresenta-
to un sole stilizzato sfumato verso l’esterno. La sigla IGP e la dicitura 
«Uva di Puglia» sono collocate a destra all’interno della circonferenza 
descritta. 

 Il logo che indicherà la denominazione IGP sarà apposto sulle eti-
chette e/o sulle confezioni anche per il tramite di bollino autoadesivo o 
collarino di vari diametri. 

  Indici colorimetrici:  
 rosso scuro: pantone 485c; 
 colori della bandiera italiana: verde: pantone 361c; bianco e ros-

so: pantone 162c; 
 sole stilizzato: colore 1585c sfumato sino al colore pantone 803c; 
 dicitura IGP Uva di Puglia: font flamenco D; 
 sigla IGP: colore pantone 7404c - tracciato : pantone 1585c; 
 Uva di Puglia: colore pantone 1585c - tracciato: pantone 7404c.   

  

  ALLEGATO 2

     DOCUMENTO UNICO 

 DENOMINAZIONI DI ORIGINE E INDICAZIONI GEOGRAFICHE DEI PRODOTTI 
AGRICOLI 

 «Uva di Puglia» 

 Numero di riferimento UE: DRAFT-PGI-IT-0653-AMD-STD_MSD - - 

  1. Denominazione/denominazioni  

 «Uva di Puglia» 

  2. Tipo di indicazione geografica  

   

 DOP  

 IGP 

    3. Paese cui appartiene la zona geografica delimitata  
 Italia 

  4. Descrizione del prodotto agricolo  

 4.1. Classificazione del prodotto agricolo in riferimento alla voce e al 
codice della nomenclatura combinata, a norma dell’art. 6, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) 2024/1143 

 0806 - Uve, fresche o secche 

 4.2. Descrizione del prodotto agricolo cui si applica il nome registrato 
 L’I.G.P. «Uva di Puglia» è riservata all’uva da tavola delle varietà 

Italia b., Regina b., Victoria b., Michele Palieri n., Red Globe rs., Bare-
sana b.; GGGB01S g., Black Magic n., Black Pearl n., Luisa g., Apulia 
rs., Fiammetta rs., Maula n., Daunia rs. ed Egnazia rs. prodotta nella 
zona geografica delimitata. 

 L’Uva di Puglia IGP è riservata all’uva da tavola di categoria extra. 
  All’atto della sua immissione al consumo, l’Uva di Puglia IGP 

deve presentare le seguenti caratteristiche:  
 i grappoli interi devono essere di peso non inferiore a 300 

grammi; 
 le parti di grappolo possono essere porzionate secondo le ne-

cessità delle confezioni descritte all’art. 8 e devono essere di peso non 
inferiore a 30 grammi; 

  gli acini devono presentare una calibratura non inferiore:  
 a 21 mm per Victoria; 
 a 15 mm per Regina, Baresana, GGGB01S, Luisa, Black Ma-

gic e Black Pearl, Fiammetta, Apulia, Maula, Daunia ed Egnazia; 
 a 22 mm per Italia, Michele Palieri e Red Globe, (diametro 

equatoriale); 
  il colore è:  

 giallo paglierino chiaro per le varietà Italia, Regina e Victoria; 
 nero vellutato intenso per le varietà Michele Palieri; 
 rosato dorè per la varietà Red Globe; 
 colore blu nero per le varietà Black Magic, Maula e Black Pearl; 
 color giallo per la varietà Luisa; 
 color rosso violaceo per la varietà Apulia; 
 color giallo intenso per la varietà GGGB01S 
 color verde-giallo o dorato per la varietà Baresana; 
 color rosso scuro violetto per la varietà Daunia; 
 color rosso verde per la varietà Fiammetta; 
 color rosso scuro violetto per la varietà Egnazia; 

  il succo degli acini deve presentare un valore non inferiore a:  
 14°Brix per le varietà Red Globe, Michele Palieri, Baresana, 

Maula e Black Magic; 
 15°Brix per le varietà Italia, Regina, Victoria e Black Pearl, 

GGGB01S, Luisa, Apulia, Fiammetta, Daunia ed Egnazia. 

 4.3. Deroghe alla provenienza dei mangimi (solo per i prodotti di 
origine animale designati da una denominazione di origine protetta) 
e restrizioni alla provenienza delle materie prime (solo per i prodotti 
trasformati designati da un’indicazione geografica protetta) 

 4.4. Fasi specifiche della produzione che devono avvenire nella zona 
geografica identificata 

 Tutte le fasi di coltivazione e raccolta dell’Uva di Puglia devono 
avvenire nella zona geografica delimitata. 

 4.5. Norme specifiche in materia di confezionamento, affettatura, 
grattugiatura ecc. del prodotto cui si riferisce il nome registrato 

 Il confezionamento deve essere effettuato nella zona geografica 
delimitata onde evitare che il trasporto e le eccessive manipolazioni 
possano danneggiare gli acini alterandone integrità e colore. 

 All’atto dell’immissione al consumo, il contenuto di ogni imbal-
laggio deve essere omogeneo e può comprendere grappoli e/o parti di 
grappoli della stessa varietà o di varietà differenti, è consentito il confe-
zionamento del singolo grappolo e/o di parti di grappolo. 
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  Le confezioni da utilizzare possono essere:  
 cassette in cartone, legno, compensato, plastica e/o altri materia-

li consentiti dalla legge; 
 cestini in polipropilene o in PET, assemblati in imballaggi di 

plastica, legno o cartone; 
 buste e/o    Carry Bag   , in carta, plastica e/o materiali consentiti 

dalla legge. 
 L’uva da tavola deve essere condizionata in modo che sia garanti-

ta la protezione adeguata del prodotto. I materiali utilizzati all’interno 
dell’imballaggio devono essere nuovi, puliti e devono essere costituiti 
da sostanze tali da non provocare alterazioni esterne o interne dell’uva. 

 Gli imballaggi devono inoltre essere privi di qualsiasi corpo 
estraneo. 

 Il prodotto destinato alla trasformazione potrà essere confezionato 
anche in bins che riportino, oltre alle indicazioni di cui alle seguenti 
norme di etichettatura, con caratteri leggibili e visibili su almeno uno dei 
lati, la dicitura: «UVA di Puglia» I.G.P. destinata alla trasformazione. 

 4.6. Norme specifiche sull’etichettatura del prodotto agricolo cui si 
riferisce il nome registrato 

 Sul singolo grappolo e/o sulla confezione deve essere apposta una 
etichetta sulla quale sono riportate in caratteri leggibili, visibili all’ester-
no, indelebili le indicazioni obbligatorie per legge. 

 Per le varietà Regina e GGGB01S di forma ovoidale e/o ellissoida-
le potrà essere inserita in etichetta, di seguito all’ indicazione della va-
rietà, la dicitura «Pizzutella» quale caratteristica della forma degli acini. 

 Logo   

 

 

   Il logo da utilizzare obbligatoriamente per il prodotto certificato è 
costituito da una circonferenza di colore rosso scuro, tracciata ai bordi 
con i colori della bandiera italiana. All’interno è rappresentata un’imma-
gine disegnata e non fotografica della Regione Puglia, ove è indicata la 
Città di Bari. In basso a sinistra sotto il profilo della regione è posto un 
grappolo d’uva con tralcio annesso. 

 All’estremità sinistra della Regione Puglia, in alto, è rappresenta-
to un sole stilizzato sfumato verso l’esterno. La sigla IGP e la dicitura 
«Uva di Puglia» sono collocate a destra all’interno della circonferenza 
descritta. 

 Il logo che indicherà la denominazione IGP sarà apposto sulle eti-
chette e/o sulle confezioni anche per il tramite di bollino autoadesivo o 
collarino di vari diametri. 

  5. Delimitazione concisa della zona geografica  
 La zona di produzione dell’«Uva di Puglia» comprende tutti i terri-

tori dei comuni delle Province di Bari, Barletta-Andria-Trani, Brindisi, 
Foggia, Taranto e Lecce posti al di sotto dei 330 metri sul livello del 
mare. 

  6. Legame con la zona geografica  

 Il legame causale con l’origine geografica si basa su 

   

 reputazione 

 una determinata qualità 

 altre caratteristiche 

   Sintesi del legame 

  Specificità della zona geografica:  
 la zona di produzione dell’«Uva di Puglia» è caratterizzata da 

condizioni pedo-climatiche ideali per lo sviluppo del prodotto: suoli di 
medio impasto, ricchi di scheletro, ben dotati di carbonati totali e cal-
care attivo, ricchi di potassio, calcio e magnesio. Il clima, mite anche 
di inverno, è favorito dai benefici influssi del mare adriatico e dei venti 
della collina murgiana. Le scarse precipitazioni del periodo primavera 
estate, integrate con dosate irrigazioni di soccorso, la luminosità elevata 
del territorio e la presenza di venti moderati, rispondono alle esigenze 
della vite, eliofila per eccellenza. L’alta specializzazione degli operatori 
pugliesi, che si è tramandata nel tempo e che sussiste intatta ai nostri 
giorni, nella coltivazione, manipolazione e condizionamento dell’uva, 
consolida le caratteristiche qualitative del prodotto. 

  Specificità del prodotto:  
 la reputazione dell’Uva di Puglia è legata al grande successo nel-

le produzioni e nelle esportazioni ed è per questo che la denominazione 
è frequentemente citata in libri, studi e articoli di riviste del settore. 
L’Uva di Puglia è l’uva maggiormente prodotta in Italia ed esportata 
all’estero. L’Uva di Puglia primeggia per bellezza e uniformità del grap-
polo, per il colore intenso e brillante della buccia e per la croccantezza 
dei suoi acini, caratteristiche riconducibili alla vocazionalità dell’area di 
produzione e all’alta specializzazione degli agricoltori. 

  Legame causale tra la zona geografica e la qualità o le caratteristi-
che del prodotto (per le DOP ) o una qualità specifica, la reputazione o 
altre caratteristiche del prodotto (per le IGP ):  

 la reputazione dell’Uva di Puglia va inquadrata in un contesto 
storico-economico le cui prime testimonianze risalgono alla fine del 
1800. A quel tempo, nonostante la lunghezza dei viaggi e la deperibili-
tà del prodotto costituissero i principali fattori limitanti l’esportazione, 
l’Uva di Puglia, a differenza di altre uve, mostrando una migliore atti-
tudine al mantenimento delle sue caratteristiche, riusciva ad arrivare in 
ottimo stato anche nei mercati dei paesi esteri quali ad esempio quello 
tedesco. A tal proposito un ricordo particolare va riservato al pioniere 
Sergio Musci, che nel 1869, dette corso da Bisceglie (Bari) alle prime 
spedizioni di uva da tavola pugliese verso Milano, Torino, Bologna, e al 
cav. Francesco De Villagomez, sempre biscegliese, che nel 1880 iniziò 
le spedizioni di uva da tavola dalla Puglia in Germania. Negli anni, la 
produzione dell’Uva di Puglia è aumentata progressivamente e paralle-
lamente anche la sua esportazione, come testimoniato dall’Istituto per 
il commercio estero (ICE), rappresentando quindi sui mercati interna-
zionali un’espressione tipica del territorio di produzione. Già dagli anni 
’40, l’entità delle spedizioni dalle aree produttive vocate alla coltivazio-
ne dell’Uva di Puglia raggiungeva giornalmente centinaia di vagoni fer-
roviari. L’esportazione dell’Uva di Puglia raggiunse, nel 1975, il 62,4 % 
della produzione di uva da tavola italiana destinata all’estero, il 52,7 % 
nel 1980 e ancora il 74,1 % nel 1985. È proprio grazie al grande succes-
so nelle produzioni e nelle esportazioni che l’Uva di Puglia è più volte 
citata in libri, studi e articoli di riviste del settore. Interessanti sono le 
immagini riportate nel volume pubblicato nel 1979 dell’OCDE (   Orga-
nization for Economic Cooperation and Development   ) dal titolo    Table 
Grapes   , appartenete alla collana    Intenational Standardisation of fruit 
and vegetable   ). In questo volume sono riportate immagini di cassette 
piene di uva sulle quali sono chiari i riferimenti alla Puglia. Il successo 
nella produzione e nell’esportazione è a sua volta testimonianza della 
perfetta interazione tra l’eccezionale vocazionalità dell’area geografi-
ca e la specializzazione degli agricoltori, che permette di raggiungere 
i migliori livelli di qualità incontrando un crescente consenso presso il 
consumatore nazionale ed estero. Chiari riferimenti alla vocazionalità 
del territorio e all’alta specializzazione dei viticoltori di uva da tavola, 
si riscontrano sin dagli inizi del 1900. A tal proposito, Vivarelli nel 1914 
facendo il punto sulla situazione pugliese, segnalava per questa regione 
la particolare vocazione del clima, del terreno e l’atteggiamento del vi-
ticoltore «che ha compreso la necessità di non trascurare cure speciali 
di coltivazione…». Cure che ancora oggi si manifestano attraverso la 
capacità di effettuare accurate e attente operazioni manuali sui germogli 
e grappoli, la loro liberazione da foglie e germogli, la sistemazione dei 
germogli al fine di consentire la giusta luminosità, tutte operazioni che 
favoriscono lo sviluppo e la maturazione ottimale dell’uva, permettendo 
una minore incidenza delle malattie crittogamiche e una maggiore ser-
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bevolezza nel tempo. L’importanza storica dell’«Uva di Puglia» quindi, 
trova la sua affermazione oltre che nella richiesta sempre crescente da 
parte dei mercati nazionali ed esteri anche nel riconoscimento da parte 
degli operatori delle altre regioni produttrici.   

  26A05729

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 ottobre 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 133 giorni, terza e quarta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 
e successive modificazioni, concernente disposizioni 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to» (di seguito «Regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è  stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del Testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del Testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan   ) il servizio di gestione accentrata dei titoli 
di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quan-
to riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione 
di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia 
di vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo 
bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di 
paesi terzi, e come integrato dal regolamento delegato 
(UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 novem-
bre 2016 per quanto riguarda i parametri per il calco-
lo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le 
operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamenta-
zione sulla disciplina del regolamento, come modificato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 della Com-
missione del 23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata 
in vigore dello stesso, dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 per 
quanto riguarda la data di applicazione delle disposizio-
ni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da ulti-
mo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamen-
ti relativi alle operazioni compensate che le controparti 
centrali presentano a fini di regolamento; 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2574-11-2026

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2026; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto dell’11 marzo 2026, n. 11520, 
con cui è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni ordinari del Tesoro con data di prima emis-
sione 13 marzo 2026 e scadenza 12 marzo 2027; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 ottobre 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 76.740 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 30 ottobre 2026 l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appres-
so denominati   BOT)  , durata residua 133 giorni, con data 
di prima emissione 13 marzo 2026 e scadenza 12 mar-
zo 2027, di cui al proprio decreto dell’11 marzo 2026, 
n. 11520 citato nelle premesse, fino al limite massimo in 
valore nominale di 2.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 

che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo dieci 
punti base al rendimento minimo accolto nell’asta e il 
rendimento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a 
rendimenti superiori di oltre cento punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 
euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 
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 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 
nonché gli aspiranti specialisti. 

 Sia gli Specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-
prio e per conto terzi. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-
messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono contenere sia l’indi-
cazione dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere 
sia il relativo rendimento. Non sono ammesse all’asta ri-
chieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse secondo le 
modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi, sono scambiate chiavi bilaterali di autentica-
zione e crittografia tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate con 
le modalità stabilite dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 28 otto-
bre 2026. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le Sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2027 o a quelli corrispondenti 
per il medesimo anno. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
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nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente Sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.

     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-
locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli Specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 29 ottobre 2026. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare no-

minale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle medesime 
aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al col-
locamento supplementare; non concorrono alla determi-
nazione dell’importo spettante a ciascuno specialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
performance relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
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successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A05740

    DECRETO  28 ottobre 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 45 giorni, quinta e sesta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 
e successive modificazioni, concernente disposizioni 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to» (di seguito «Regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del Testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del Testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan   ) il servizio di gestione accentrata dei titoli 
di Stato; 

 Visto l’art. 17 del Testo unico, relativo all’ammissibili-
tà del servizio di riproduzione in    fac-simile    nella parteci-
pazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
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meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le Linee guida della gestione del debito pubblico 
2026; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti del 10 dicembre 2025, n. 55346, 
nonché del 27 agosto 2026, n. 42089 con cui è stata di-
sposta l’emissione delle prime quattro    tranche    dei buoni 
ordinari del Tesoro con data di prima emissione 12 di-
cembre 2025 e scadenza 14 dicembre 2026; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 ottobre 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 76.740 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del Testo unico non-
ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del re-
golamento, è disposta per il 30 ottobre 2026 l’emissione 
di una quinta    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (ap-
presso denominati   BOT)  , durata residua quarantacinque 
giorni, con data di prima emissione 12 dicembre 2025 e 
scadenza 14 dicembre 2026, di cui ai propri decreti del 
10 dicembre 2025, n. 55346, nonché del 27 agosto 2026, 
n. 42089 citati nelle premesse, fino al limite massimo in 
valore nominale di 2.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto, e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
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strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono contenere sia l’indi-
cazione dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere 
sia il relativo rendimento. Non sono ammesse all’asta ri-
chieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse secondo le 
modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi, sono scambiate chiavi bilaterali di autentica-
zione e crittografia tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate con 
le modalità stabilite dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 28 otto-
bre 2026. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’art. prece-
dente, in presenza di un rappresentante della Banca me-
desima e con l’intervento, anche tramite sistemi di comu-
nicazione telematica, di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di ufficiale 
rogante e redige apposito verbale nel quale devono essere 
evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di aggiudi-
cazione e l’ammontare dei relativi interessi passivi o atti-
vi, determinati dalla differenza tra 100 e i corrispondenti 
prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le Sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano – nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2026. 
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 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente Sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 29 ottobre 2026. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-

ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare no-

minale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle medesime 
aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al col-
locamento supplementare; non concorrono alla determi-
nazione dell’importo spettante a ciascuno specialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
   performance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
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di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A05741

    DECRETO  29 ottobre 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,95%, con godimento 1° ottobre 2026 e 
scadenza 1° febbraio 2032, terza e quarta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modificazioni 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-

da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», ed 
in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 ottobre 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 76.740 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto in data 29 settembre 2026, con 
il quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 3,95% con godimento 
1° ottobre 2026 e scadenza 1° febbraio 2032; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,95%, 
avente godimento 1° ottobre 2026 e scadenza 1° febbraio 
2032. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.250 milioni di euro e un importo massimo di 
1.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,95%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed 
il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. Il tasso 
d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in sca-
denza il 1° febbraio 2027, sarà pari all’1,320245% lordo, 
corrispondente a un periodo di centoventitré giorni su un 
semestre di centottantaquattro giorni. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 29 ottobre 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 30 ottobre 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 novembre 2026, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per trentadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-

derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 novembre 2026 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,95 % 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2027 al 2032, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2032, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A05780
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    DECRETO  29 ottobre 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 16 gennaio 2024 e 
scadenza 15 febbraio 2031, ottava e nona     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modificazioni 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 

all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 ottobre 2026 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 76.740 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 9 gennaio, 13 marzo, 
11 aprile e 13 novembre 2024, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime sette    tranche    dei buoni del Tesoro 
poliennali 3,50% con godimento 16 gennaio 2024 e sca-
denza 15 febbraio 2031; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ottava    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una ottava    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,50%, 
avente godimento 16 gennaio 2024 e scadenza 15 febbra-
io 2031. L’emissione della predetta    tranche    viene dispo-
sta per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 750 milioni di euro e un importo massimo di 
1.250 milioni di euro. 
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 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 febbraio ed il 
15 agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime sei cedole, essendo pervenute in scadenza, 
non verranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 29 ottobre 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della nona 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 30 ottobre 2026.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 novembre 2026, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per settantanove giorni. A tal fine la Banca d’Italia prov-
vederà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 novembre 2026 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,50% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, arti-
colo 3 (unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’impor-
to relativo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, 
articolo 3 (unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello 
relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2027 al 2031, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2031, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A05781

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  6 agosto 2026 .

      Approvazione del secondo programma degli interven-
ti di riqualificazione sismica degli edifici pubblici, ai sensi 
dell’articolo 9  -ter  , commi 2, lettera   a)  , numero 1), e 3, del 
decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111.    

     IL MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE
E LE POLITICHE DEL MARE 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 e, in 
particolare, l’art. 11, con il quale viene istituito un Fondo 
per la prevenzione del rischio sismico; 
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 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan-
te «Codice della protezione civile»; 

 Visto il decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, 
n. 183, recante «Misure urgenti di prevenzione del rischio 
sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei 
Campi Flegrei» e, in particolare, l’art. 2; 

 Visto il decreto-legge 2 luglio 2024, n. 91, recante «Mi-
sure urgenti di prevenzione del rischio sismico connesso 
al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei»; 

 Vista la legge 8 agosto 2024, n. 111, recante «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la 
ricostruzione post-calamità, per interventi di protezione 
civile e per lo svolgimento di grandi eventi internazio-
nali» e, in particolare, l’art. 1, comma 2, con cui è stato 
abrogato il decreto-legge n. 91 del 2024, rimanendo vali-
di gli atti e i provvedimenti adottati e salvi gli effetti pro-
dottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo 
decreto-legge n. 91 del 2024; 

 Visto il decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante 
«Disposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità, 
per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di 
grandi eventi internazionali», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, e, in particolare, 
gli articoli 9  -ter   e 9  -quater  ; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» e, 
in particolare, l’art. 1, commi da 694 a 702; 

 Visto il decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2025, n. 101, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti per affrontare gli 
straordinari eventi alluvionali verificatisi nei territori di 
Emilia-Romagna, Toscana e Marche e gli effetti del feno-
meno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei, nonché 
disposizioni di carattere finanziario in materia di prote-
zione civile»; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2004, recante «Indirizzi operativi per 
la gestione organizzativa e funzionale del sistema di al-
lertamento nazionale, statale e regionale per il rischio 
idrogeologico e idraulico ai fini di protezione civile», e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 gennaio 2014, recante «Programma nazionale di 
soccorso per il rischio sismico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 luglio 2014, recante «Istituzione del Nucleo tecnico 
nazionale (NTN) per il rilievo del danno e la valutazione 
di agibilità nell’emergenza post-sismica e approvazione 
dell’aggiornamento del modello per il rilevamento dei 
danni, pronto intervento e agibilità per edifici ordinari 
nell’emergenza post-sismica e del relativo manuale di 
compilazione»; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 17 gennaio 2018, adottato di concerto con il Mi-
nistro dell’interno e con il Capo del Dipartimento della 
protezione civile, con il quale è stato aggiornato il testo 
delle norme tecniche per le costruzioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale il sen. Nello Musumeci è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 novembre 2022, con il quale al Ministro senza por-
tafoglio sen. Nello Musumeci è stato conferito l’incarico 
per la protezione civile e le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, con il quale sono state delegate al 
Ministro senza portafoglio sen. Nello Musumeci le fun-
zioni del Presidente del Consiglio dei ministri ivi indica-
te, con particolare riferimento agli articoli 2 e 3 concer-
nenti la delega di funzioni in materia di protezione civile, 
superamento delle emergenze e ricostruzione civile; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare 8 febbraio 2023, recante «Compo-
sizione e modalità di funzionamento della Commissione 
nazionale per la previsione e la prevenzione dei grandi 
rischi di cui all’art. 20 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1»; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare 31 agosto 2023, recante «Nomi-
na dei componenti della Commissione nazionale per 
la previsione e la prevenzione dei grandi rischi di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
in attuazione dell’art. 2, comma 5 del decreto del Mi-
nistro per la protezione civile e le politiche del mare 
8 febbraio 2023»; 

 Tenuto conto della prima delimitazione speditiva della 
zona di intervento, operata dal Dipartimento della pro-
tezione civile, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del decreto-
legge 12 ottobre 2023, n. 140, approvata dalla Commis-
sione grandi rischi di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, nella seduta congiunta dei settori sismico e 
vulcanico del 3 novembre 2023; 

 Atteso che la perimetrazione di tale area di intervento, 
basata su parametri fisici e scientifici, è stata successiva-
mente ridefinita e regolarizzata, anche in base ai confini 
amministrativi, da parte dei medesimi comuni interessati 
e della Città metropolitana di Napoli, in raccordo con la 
Regione Campania e il Dipartimento della protezione ci-
vile, ed è stata trasmessa dalla citata città metropolitana 
con nota acquisita al protocollo dipartimentale al n. 66862 
del 27 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare 26 febbraio 2024, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, recante «Ap-
provazione del Piano straordinario di analisi della vulne-
rabilità delle zone edificate direttamente interessate dal 
fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 90 del 17 aprile 
2024; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
17 luglio 2024, con cui l’ing. Fulvio Maria Soccodato è sta-
to nominato Commissario straordinario ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, del decreto-legge 2 luglio 2024, n. 91; 

 Visto il decreto del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare 12 febbraio 2025, recante «Appro-
vazione del 1° programma degli interventi di riqualifica-
zione sismica degli edifici pubblici, ai sensi dell’art. 9  -
ter  , commi 2, lettera   a)  , numero 1), e 3, del decreto-legge 
11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 8 agosto 2024, n. 111», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 65 del 19 marzo 2025; 

 Acquisita l’intesa della Regione Campania; 
 Sentiti i Comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli, che si 

sono favorevolmente pronunciati sullo schema di pro-
gramma ai sensi dell’art. 9  -ter  , comma 2, lettera   a)  , del 
citato decreto-legge n. 76 del 2024; 

 Vista la nota prot. COMMCF-0000314-P-15 maggio 
2026, con cui il Commissario straordinario per l’attuazio-
ne degli interventi pubblici nell’area dei Campi Flegrei ha 
trasmesso al Dipartimento della protezione civile e al Di-
partimento per le politiche di coesione e per il Sud della 
Presidenza del Consiglio dei ministri lo schema del 2° pro-
gramma di interventi di riqualificazione sismica degli edi-
fici pubblici ai sensi dell’art. 9  -ter  , comma 2, lettera   a)  , 
punto 1, del decreto-legge n. 76 del 2024 cit.; 

 Vista la nota prot. DPC-DPC_Generale-P-Struttura 
Flegrei-0026506-9 giugno 2026, con cui il Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri si è pronunciato sullo schema del 2° programma 
degli interventi di riqualificazione sismica degli edifici 
pubblici; 

 Vista la nota prot. DPC-DPC_Generale-P-Struttura 
Flegrei-0027200-12 giugno 2026, con cui il Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri ha espresso formale intesa, ai sensi e per gli ef-
fetti di cui all’art. 9  -ter  , comma 3, del decreto-legge n. 76 
del 2024, tra l’altro, in relazione al secondo Programma 
degli interventi di riqualificazione sismica degli edifici 
pubblici; 

 Vista la nota prot. DPCOE-0011989-P-12 giugno 2026, 
con cui il Dipartimento per le politiche di coesione e per 
il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri si è pro-
nunciato sullo schema del 2° programma degli interventi 
di riqualificazione sismica degli edifici pubblici; 

 Vista la nota prot. COMMCF-0002400-P-28/07/2026, 
con cui il Commissario straordinario per l’attuazione 
degli interventi pubblici nell’area dei Campi Flegrei, 
richiamando la trasmissione del 2° Programma di inter-
venti di riqualificazione sismica degli edifici pubblici 
oggetto di una precedente nota commissariale n. 354 del 
15 giugno 2026, ha preso posizione sulle osservazioni 
formulate dal Dipartimento della protezione civile con 
nota prot. n. 26506 del 9 giugno 2026, segnalando anche 
che, a seguito del confronto avvenuto circa le osserva-

zioni segnalate, il Dipartimento della protezione civile 
ha confermato, con propria nota n. 27200 l’intesa sul 
programma; 

 Vista la nota PEC di giovedì 30 luglio 2026 - indirizza-
ta all’indirizzo PEC dell’Ufficio di Gabinetto del Ministro 
per la protezione civile e le politiche del mare e acquisita 
al protocollo MIN_MUSUMECI-0002426-A-30/07/2026 
- recante la nuova trasmissione della nota prot. 354 del 
15 giugno 2026 del Commissario straordinario per gli 
interventi pubblici nell’area dei Campi Flegrei, la qua-
le, come evidenziato con nota MIN_MUSUMECI-
0002464-P-3 agosto 2026 non risultava precedentemente 
pervenuta presso gli Uffici del Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare; 

 Considerato che, con la nota prot. 354 del 15 giugno 
2026, il Commissario straordinario per gli interven-
ti pubblici nell’area dei Campi Flegrei ha trasmesso il 
2° Programma di interventi di riqualificazione sismica 
degli edifici pubblici, predisposto dal medesimo Com-
missario, ai sensi dell’art. 9  -ter  , comma 2, lettera   a)  , 
punto, 1, del decreto-legge n. 76 del 2024, rappresen-
tando che il medesimo Programma, già oggetto d’intesa 
della Regione Campania e positivamente riscontrato dai 
Comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli, dal Dipartimento 
della protezione civile e dal Dipartimento per le poli-
tiche di coesione e per il Sud, era stato redatto in con-
tinuità metodologica e operativa con il 1° Programma, 
già approvato con decreto del Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare del 12 febbraio 2025, a 
seguito del completamento di una ulteriore insieme di 
verifiche di vulnerabilità sismica ai sensi del decreto-
legge n. 140 del 2023; 

 Attesa la necessità di procedere all’approvazione del 
2° programma degli interventi di riqualificazione sismica 
degli edifici pubblici ai sensi dell’art. 9  -ter  , comma 2, let-
tera   a)  , numero 1) del decreto-legge n. 76 del 2024; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 agosto 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione del 2° programma degli interventi di 
riqualificazione sismica degli edifici pubblici    

     1. Ai sensi dell’art. 9  -ter  , commi 2, lettera   a)  , nume-
ro 1, e 3, del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, 
è approvato il 2° programma degli interventi di riqualifi-
cazione sismica degli edifici pubblici, riportato nell’al-
legato 1 che forma parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.

      Attuazione del Piano straordinario    

     1. Ai sensi dell’art. 9  -ter  , comma 2, lettere   a)  , numero 1, 
  b)   e   c)  , del decreto-legge n. 76 del 2024, i soggetti attuatori, 
i criteri e le modalità di realizzazione del programma di 
cui all’art. 1 sono individuati con proprio provvedimento 
dal Commissario straordinario ai fini della successiva at-
tuazione. Il Commissario straordinario provvede ad attuare 
gli interventi inseriti nel programma di cui all’art. 1, anche 
per il tramite di soggetti attuatori dallo stesso individuati 
mediante proprio provvedimento e senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, nonché ad esercitare i poteri 
sostitutivi nei confronti degli enti locali in caso di mancato 
adempimento degli obblighi previsti dal capo II  -bis   del de-
creto-legge n. 76 del 2024; ai fini dell’esercizio dei poteri 
sostitutivi, il Commissario straordinario, constatato l’ina-
dempimento, assegna all’ente locale interessato un termine 
per provvedere non superiore a quindici giorni e, in caso 
di perdurante inerzia, adotta tutti gli atti o i provvedimenti 
necessari. Alla realizzazione degli interventi cofinanziati 
con risorse provenienti da altri atti di programmazione si 
provvede previo trasferimento al Commissario straordina-
rio, nel rispetto della disciplina di settore, della titolarità dei 
medesimi interventi e della relativa dotazione finanziaria.   

  Art. 3.

      Aspetti finanziari    

     1. All’attuazione del presente programma si provvede 
nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 agosto 2026 

 Il Ministro: MUSUMECI   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 ottobre 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2709

  

       AVVERTENZA:   

  L’allegato 1 al presente decreto è consultabile sul sito istituzionale del 
Commissario straordinario per l’attuazione degli interventi pubblici nell’area 
dei Campi Flegrei al seguente indirizzo: https://commissarioflegrei.gov.it    

  26A05728  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di decitabina, «Decitabina Se-
across».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 287 del 21 settembre 2026  

 Codice pratica: DC/2024/495. 

 Procedura europea n. NL/H/6264/001/DC. 

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DECITA-
BINA SEACROSS, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con 
le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Seacross Pharma (Europe) LTD., con sede legale 
e domicilio fiscale in POD 13, The Old Station House, 15° Main Street, 
Blackrock, Dublin, A94 T8P8, Dublino, Irlanda; 

 confezione: «50 mg polvere per concentrato per soluzione per 
infusione» 1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 051570012 (in base 10) 
1K5TBW (in base 32); 

 principio attivo: decitabina. 

 produttore responsabile del rilascio dei lotti: Seacross Pharma 
(Europe) Limited - POD 13, The Old Station House - 15A Main Street, 
Blackrock, Dublino, A94 T8P8, Irlanda. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione sopra indicata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 RNRL: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 

da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: ematologi, oncologi. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
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dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo 19 marzo 2031, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05621

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano, a base di ruxolitinib, «Ruxolitinib 
Sandoz».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 289 del 21 settembre 2026  

 Codice pratica: DC/2025/041. 
 Procedura europea n. IS/H/0691/001-004/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale RUXO-

LITINIB SANDOZ, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale 
in viale Luigi Sturzo n. 43 - 20154 Milano - Italia; 

  confezioni:  
 «5 mg compresse» 56 compresse in blister AL/PVC/PE/

PVDC - A.I.C. n. 051885010 (in base 10) 1KHDYL (in base 32); 
 «10 mg compresse» 56 compresse in blister AL/PVC/PE/

PVDC - A.I.C. n. 051885022 (in base 10) 1KHDYY (in base 32); 
 «15 mg compresse» 56 compresse in blister AL/PVC/PE/

PVDC - A.I.C. n. 051885034 (in base 10) 1KHDZB (in base 32); 
 «20 mg compresse» 56 compresse in blister AL/PVC/PE/

PVDC - A.I.C. n. 051885046 (in base 10) 1KHDZQ (in base 32); 
 principio attivo: ruxolitinib; 
  produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Coripharma ehf. - Reykjavikurvegur 78 - 80, 220 Hafnarfjor-
dur, Islanda; 

 Lek Pharmaceuticals d.d. - Veroskova Ulica 57 - 1526 Lju-
bljana, Slovenia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 RNRL: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 

da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: ematologo, internista, geriatra. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
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nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo 29 aprile 2031, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05622

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano, a base di ibuprofene, «Ibuprofene 
Sandoz BV».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 290 del 21 settembre 2026  

 Codice pratica: DC/2024/557. 
 Procedura europea n. FI/H/1341/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale IBUPRO-

FENE SANDOZ BV, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con 
le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Sandoz BV con sede legale e domicilio fiscale in 
Hospitaaldreef, 29 - 1315 RC Almere, Paesi Bassi; 

 confezione: «400 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister PVC-AL - A.I.C. n. 051798015 (in base 10) 1KDRZZ (in 
base 32); 

 principio attivo: ibuprofene; 
 produttore responsabile del rilascio dei lotti: Fairmed Healthcare 

GmbH - Maria-Goeppert-Strasse 3 - 23562 St. Juergen Luebeck, Schle-
swig-Holstein, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2574-11-2026

ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo 7 maggio 2031, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05623

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di brinzolamide, «Brinzolamide 
Sandoz Gmbh».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 298 del 25 settembre 2026  

 Codice pratica: DC/2024/365. 
 Procedura europea n. NL/H/6237/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale BRIN-

ZOLAMIDE SANDOZ GMBH, le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Sandoz Gmbh, con sede legale e domicilio fiscale 
in Biochemiestrasse, 10, 6250 Kundl, Austria. 

  Confezioni:  
 «10 mg/ml collirio, sospensione» 1 flacone in LDPE da 5 ml con 

contagocce - A.I.C. n. 051425015 (in base 10) 1K1CRR (in base 32); 
 «10 mg/ml collirio, sospensione» 3 flaconi in LDPE da 5 ml con 

contagocce - A.I.C. n. 051425027 (in base 10) 1K1CS3 (in base 32); 

 principio attivo: brinzolamide; 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Balkanpharma-Razgrad AD 68 Aprilsko vastanie Blvd., 7200 
Razgrad,Bulgaria; 

 Pharmathen S.A. Dervenakion 6 15351Pallini Attiki, Grecia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lette-

ra   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   , PC ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
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2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7), della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale 
   web    dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 19 novembre 2030, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05624

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di dolutegravir, «Dolutegravir Teva».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 332 del 23 ottobre 2026  

 Codice pratica: DC/2025/108. 
 Procedura europea n. NL/H/6373/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DOLU-

TEGRAVIR TEVA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in piazzale Luigi Cadorna n. 4 - 20123 - Milano (MI) - Italia. 

  confezioni:  
 «50 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 052075013 (in base 10) 1KP6J5 (in base 
32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 30 X 1 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052075025 
(in base 10) 1KP6JK (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 90 X 1 compresse in bli-
ster OPA/AL/PVC-AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 052075037 
(in base 10) 1KP6JX (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in flaco-
ne HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 052075049 (in 
base 10) 1KP6K9 (in base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in flaco-
ne HDPE con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 052075064 (in 
base 10) 1KP6KS (in base 32); 

 principio attivo: dolutegravir. 

  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  
 Elpen Pharmaceutical comma Inc., Marathonos Avenue 95, Pi-

kermi, 190 09, Grecia; 
 Elpen Pharmaceutical comma Inc., Zapani, Block 1048, Kera-

tea, 190 01, Grecia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottato il seguente regime 
di fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNRL - Medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: 
malattie infettive e tropicali. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   , PC ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 12 giugno 2031, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A05732

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Gelistrol»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 582/2026 del 16 ottobre 2026  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata a 
seguito della procedura approvata dallo stato membro di riferimento 
(RMS): tipo II (C.I.z): modifica dei paragrafi 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 
4.8, 5.1, 5.2 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispon-
denti paragrafi del foglio illustrativo per l’aggiornamento delle infor-
mazioni e per armonizzare i testi dei prodotti medicinali per la terapia 
sostitutiva ormonale (products (CMDh/131/2003 Rev. 7, June 2020 and 
CMDh/240/2011, Rev. 5, June 2020, «Annex I») in accordo ai com-
menti inviati dai CMS nell’ambito della procedura MRP RUP. Altre 
modifiche editoriali; 

 per il medicinale GELISTROL A.I.C. n. 040650; 
 codice pratica: VC2/2021/292; 
 codice procedura: SE/H/0906/001/II/024; 
 titolare A.I.C.: Italfarmaco S.p.a. - viale Fulvio Testi, 330 - 20126 

Milano; 
 codice fiscale: 00737420158. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
determina di cui al presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità 
di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  26A05742

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Acido Acetilsalicilico Au-
robindo».    

      Estratto determina AAM/PPA 583/2026 del 16 ottobre 2026  

  Autorizzazione variazioni e descrizione del medicinale con at-
tribuzione n. A.I.C. è autorizzata la seguente variazione Tipo IAin 
Q.II.e.6.a.1 per il medicinale ACIDO ACETILSALICILICO AURO-
BINDO che comporta l’immissione in commercio della seguente confe-
zione, in aggiunta alle confezioni già autorizzate:  

 «100 mg compresse gastroresistenti» 90 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 048150041 (base 10) 1FXFJT (base 32); 

 Principio attivo: acido acetilsalicilico 

 Codice pratica: C1A/2026/1830 

 Procedura europea: FR/H/0832/001/IA/005 

 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. con sede legale e 
domicilio fiscale in via San Giuseppe n. 102 - 21047 Saronno (VA) Ita-
lia - codice fiscale n. 06058020964. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C-nn. 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a prescri-
zione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  26A05743

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Glucosamina 
Solfato EG».    

      Con la determina n. aRM - 176/2026 - 1561 del 26 ottobre 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della EG S.p.a., l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: GLUCOSAMINA SOLFATO EG; 
 confezione: 036991014; 
 descrizione: «1500 mg polvere per soluzione orale» 20 bustine. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A05745

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Atorvastatina 
Pensa».    

      Con la determina n. aRM - 177/2026 - 3018 del 26 ottobre 2026 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Towa Pharmaceutical S.p.a., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: ATORVASTATINA PENSA; 
 confezione: 040090021 - descrizione: «10 mg compresse ri-

vestite con film» 14 compresse in blister AL/AL; 
 confezione: 040090045 - descrizione: «10 mg compresse ri-

vestite con film» 28 compresse in blister AL/AL; 
 confezione: 040090058 - descrizione: «10 mg compresse ri-

vestite con film» 30 compresse in blisterAL/AL; 
 confezione: 040090072 - descrizione: «10 mg compresse ri-

vestite con film» 56 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: 040090110 - descrizione: «10 mg compresse ri-
vestite con film» 100 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: 040090161 - descrizione: «20 mg compresse ri-
vestite con film» 100 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: 040090209 - descrizione: «20 mg compresse ri-
vestite con film» 56 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: 040090223 - descrizione: «20 mg compresse ri-
vestite con film» 30 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: 040090235 - descrizione: «20 mg compresse ri-
vestite con film» 28 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: 040090300 - descrizione: «40 mg compresse ri-
vestite con film» 28 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: 040090312 - descrizione: «40 mg compresse ri-
vestite con film» 30 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: 040090336 - descrizione: «40 mg compresse ri-
vestite con film» 56 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: 040090375 - descrizione: «40 mg compresse ri-
vestite con film» 100 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: 040090425 - descrizione: «80 mg compresse ri-
vestite con film» 100 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: 040090464 - descrizione: «80 mg compresse ri-
vestite con film» 56 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: 040090488 - descrizione: «80 mg compresse ri-
vestite con film» 30 compresse in blister AL/AL; 

 confezione: 040090490 - descrizione: «80 mg compresse ri-
vestite con film» 28 compresse in blister AL/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A05746

        Sospensione dell’autorizzazione alla produzione di medici-
nali per terapie avanzate preparati su base non ripetitiva 
per uso umano, rilasciata alla società Fondazione Banca 
degli occhi del Veneto ETS.    

     Con il provvedimento n. aM - 138/2026 del 10 settembre 2026 è 
stata sospesa, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di medici-
nali per terapie avanzate preparati su base non ripetitiva dell’officina 
farmaceutica sita in Venezia (VE) via Paccagnella n. 11 - Padiglione 
G. Rama (loc. Zelarino), rilasciata alla società Fondazione banca degli 
occhi del Veneto ETS.   

  26A05747

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

DEL GRAN SASSO D’ITALIA

      Provvedimento concernente i marchi 
di identificazione dei metalli preziosi    

     Con determina dirigenziale n. 2026000225 del 27 ottobre 2026 è 
stata cancellata dal registro degli assegnatari dei marchi di identifica-
zione dei metalli preziosi l’impresa: Comm. Giuseppe Cardilli di Luigi 
Cardilli & C. sas - via Vittorio Emanuele n. 26 - L’Aquila, titolare del 
marchio 25 AQ.   

  26A05760



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2574-11-2026

    CAMERA DI COMMERCIO DI NAPOLI
      Provvedimento concernente i marchi 
di identificazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che la sottoindicata impresa, già 
assegnataria di marchio di identificazione per metalli preziosi, risulta cancellata al REA della Camera di commercio di Napoli. Pertanto, con 
determinazione dirigenziale n. 464 del 23 ottobre 2026, è stata disposta la cancellazione della stessa dal registro degli assegnatari. 

 L’impresa sottoindicata non ha provveduto a riconsegnare i punzoni in dotazione. Pertanto si diffidano gli eventuali detentori, a qualsiasi titolo, 
dei punzoni non consegnati, all’uso degli stessi e alla riconsegna alla Camera di commercio di Napoli. 

 N. Marchio  R.E.A.  Denominazione impresa  Sede  Punzoni consegnati  Punzoni non 
consegnati  Punzoni smarriti 

 717 NA  448731  Arena Vincenzo  via Pietro Casilli 47  0  4  0 

  26A05758

        Provvedimenti concernenti i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che le sottoelencate imprese, già asse-
gnatarie di marchi di identificazione per metalli preziosi, hanno manifestato la volontà di cessare l’attività. Pertanto, la Camera di commercio di 
Napoli, con determinazione dirigenziale n. 465 del 23 ottobre 2026, ha disposto la cancellazione delle stesse dal registro degli assegnatari. 

 Le imprese sottoelencate hanno provveduto a riconsegnare i punzoni in dotazione ovvero non li hanno consegnati tutti o in parte per smarri-
mento degli stessi; pertanto, si diffidano gli eventuali detentori, a qualsiasi titolo, dei punzoni non consegnati e/o smarriti, all’uso degli stessi e alla 
riconsegna alla Camera di commercio di Napoli. 

 N. marchio  R.E.A.  Denominazione impresa  Sede  Numero punzoni 
consegnati  Punzoni smarriti 

 1326 NA  963141  Demiurgo S.r.l. in 
liquidazione 

 Centro direzionale 
IS. G1 SC. C - 80100 

Napoli (NA) 
 0  1 

 708 NA  463132  Assioma S.n.c. di Giu-
seppe Giaquinto E C. 

 Via Benedetto Croce 
n. 49  4  0 

     

  26A05759

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 20 ottobre 2026 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Alessio Cesario Totaro, 
Console onorario della Repubblica di Lituania in Bologna.   

  26A05734

    MINISTERO DELLA CULTURA
      Fondo per la promozione della lettura, della tutela e della valorizzazione

 del patrimonio librario - Assegnazione dei finanziamenti per l’anno finanziario 2026.    

     Sul sito   https://biblioteche.cultura.gov.it/it/   della direzione generale biblioteche e istituti culturali sono pubblicati i decreti di assegnazione dei 
contributi per l’anno 2026 in favore dei sistemi bibliotecari (DDG n. 997 del 15 ottobre 2026) e delle Biblioteche scolastiche (DDG n. 1029 del 
22 ottobre 2026). 

 Sono, inoltre, disponibili i piani di assegnazione delle risorse, che costituiscono parte integrante dei suddetti decreti. 
 Per informazioni e comunicazioni è possibile scrivere al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: pec:   dg-bic.fondopatrimoniolibra-

rio@pec.cultura.gov.it   

  26A05733  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 257 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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